
 

  

Premessa. 
 Fin dagli inizi il carattere penitenziale del giubileo cristiano 
si manifestava nel segno del pellegrinaggio. Il pellegrino parti-
va dalla terra di origine e si metteva in viaggio, in cammino, 
per mesi e per anni, verso le basiliche romane, i santuari, la 
Terra Santa, nella più totale provvisorietà, distacco dai beni, 
disponibile ad affrontare le avversità e gli ostacoli (fame, sete, 
pioggia, malattie, briganti, guerre, pestilenze…) fino anche il 
rischio della vita (molti non facevano più ritorno) per manife-
stare la propria fede e chiedere perdono e ricevere la grazia di 
Dio. 
 Oggi tutto questo è trasformato: è vissuto in modo meno si-
gnificativo d’un tempo, perché i mezzi di comunicazione hanno 
accelerato, semplificato. Come, allora, è possibile recuperare il senso profondo di questo ge-
sto penitenziale che ancora viene proposto a chi desidera vivere il giubileo? Il nostro pellegri-
naggio, breve o lungo, può e deve diventare soprattutto un itinerario dello spirito, un cammi-
no interiore di penitenza e di conversione che permette di riscoprire la giovinezza della fede. 
Il “pellegrino” allora è il singolo “cristiano”, è la “chiesa”. 
 
1. Il pellegrino è colui che lascia la propria casa 
 Ama profondamente ed appassionatamente la propria terra, le proprie origini, ove risiede il 
mistero della propria vita. Tuttavia, sa che ogni terra ed ogni casa sono l’anticipazione, l’an-
nuncio profetico di una dimora eterna. Per questo lascia la propria casa e va proteso verso il 
futuro, verso il Regno di Dio. Mentre va, pellegrino, sperimenta la provvisorietà. Ogni uomo 
la incontra nella propria debolezza, nel corpo che si indebolisce, si ammala e muore; quando 
entra nel buio della depressione, nella stanchezza, quando è tradito, abbandonato, non suffi-
cientemente amato. Ma anche quando sta bene e scopre le bellezze della vita e del creato, tut-
to questo non può spegnere la nostalgia dell’infinito che ha nel cuore. Ogni uomo cerca la 
propria casa: sicurezza ed intimità, confidenza e riposo, fecondità e vita. Ma la casa non è un 
luogo geografico o fisico, ma una relazione, cioè la profonda comunione con il Padre, l’inti-
mità con Gesù nello Spirito: tutto questo permette al pellegrino, cioè al cristiano, di superare 
ogni paura, angoscia e difficoltà, camminare, andare, non avere una fissa dimora, in cammino 
con la presenza di Dio. 
 
2. Il pellegrino è un uomo che cammina e camminando fa esperienze nuove 
 Le esperienze, belle e dolorose, cambiano la vita delle persone: non ci si può 

Io desidero che la tua ico-
na, Madre di Dio, si rifletta 
continuamente  nello spec-
chio dell’anima e la conser-
vi pura fino alla fine dei  
secoli. 
Rialzi coloro che sono curvi 
verso la terra e doni spe-
ranza a coloro che conside-
rano e imitano l’eterno mo-
dello della bellezza” 

(Dionigi Areopagita) 

I verbi della vita: ESSERE PELLEGRINO 

segue a pag. 8 
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7 DOMENICA XXIII p.a. 
 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi non può essere mio discepolo 
 
Gesù, nel suo cammino verso Gerusalemme, alla folla che continuava a seguirlo detta aperta-
mente e senza equivoci le esigenze della sequela. Discepolo è colui che odia padre, madre, 
moglie, figli, fratelli sorelle e perfino la propria vita per seguire Gesù; è colui che porta la 
propria croce per andare dietro a lui; è colui che rinunzia a tutti i suoi averi per lui. Il pensiero 
è chiaro, è rivolto ai discepoli, ma anche alla folla: ciascuno e tutti sono posti al cospetto di 
una parola categorica che non intende essere un consiglio per specialisti. Il vaglio tra vero e 
falso discepolo è posto; non resta che la decisione. E decidersi per lui, stare e camminare con 
lui, significa riconoscere a lui e alla sua causa il primo posto assoluto relativizzando tutto il 
resto. Sarebbe vano tentativo di sminuire la radicalità di un discorso che non lascia spazio ai 
distinguo. Gesù ha davanti agli occhi gli entusiasmi senza radice, incapaci di perseveranza 
nella via intrapresa per motivi familiari, di ricchezze e di persecuzione. 
 
Signore donaci la sapienza del cuore 
 
14 DOMENICA - ESALTAZIONE DELLA CROCE. 
 
Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo 
 
Nel dialogo notturno tra Gesù e Nicodemo c’è la riflessione sull’episodio del serpente nel de-
serto di cui parla la prima lettura. Il parallelismo è esplicito: al serpente corrisponde il Figlio 
dell’Uomo, all’innalzare del primo episodio corrisponde “l’essere innalzato” del Cristo, alla 
vita che si ottiene con lo sguardo della fede nel segno del serpente, corrisponde “la vita eter-
na” che il Cristo elevato in croce dona a chi crede in lui. Così, attraverso l’elevazione in  cro-
ce si svela l’amore salvatore. Infatti, l’esaltazione di Cristo in croce, cioè la passione e la 
morte e risurrezione, cioè la Pasqua, è la radice della salvezza e la manifestazione del suo 
amore. 
 
Signore, aiutaci a portare anche noi le croci delle nostre miserie quotidiane. 
 
21 DOMENICA XXV p.a. 
 
Non potete servire Dio e la ricchezza 
 
La serietà del problema delle ricchezze e del loro uso non sfugge a nessuno, tantomeno a Ge-
sù che vi ritorna sopra a più riprese. Dove sta il nucleo nel racconto di Gesù di un ammini-
stratore licenziato che in un tempo brevissimo falsa i conti garantendosi la sopravvivenza? 
Gesù ci dice di imparare da quest’uomo ad apprendere l’urgenza dell’ora e decidervi imme-
diatamente e con risolutezza per quanto vi viene offerto in questo momento. Dalla vostra de-
cisione dipende la qualità della vostra vita presente e la partecipazione al Regno eterno. Ab-
biate voi, “figli della luce” la stessa accortezza che hanno i “figli di questo mondo” nel risol-
vere i loro problemi. Si tratta di non perdere tempo, di fare le scelte importanti per il regno di 
Dio; non c’è tempo da perdere. Il discepolo, cioè noi, ogni giorno siamo davanti a scelte con-
tinue: le facciamo in ordine al Regno di Dio, cioè con l’urgenza, o secondo i nostri interessi, 
pensando di avere ancora tempo a disposizione? Inoltre, si tratta di usare i beni come l’ammi-
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nistratore disonesto, che si è fatto amici con la ricchezza iniqua, e non sua. La ricchezza è 
sempre disonesta: va comunque, chi se la trova per le mai, sempre distribuita, perché i beni 
sono di Dio e tutti hanno il diritto di goderne. 
 
Signore, facci vedere ogni giorno l’urgenza per il tuo regno ed il coraggio di attuarla 
 
28 DOMENICA XXVI p.a. 
 
C’era un uomo ricco… un povero di nome Lazzaro… 
 
Il ricco è senza nome, senza futuro: un uomo accecato dalla ricchezza non vede e non sente il 
pianto del povero; ha ricchezze, e inevitabilmente è portato a vedere solo queste e niente al-
tro. Non vede il povero che gli passa accanto: diventa cieco. 
Durante la vita tutti hanno infinite possibilità di vivere facendo del bene, cercando di distri-
buire i beni ricevuti, specie a chi è povero e bisognoso; ma ad un certo punto, non c’è più al-
cuna possibilità, perché il tempo termina, giunge la morte e quanto si è realizzato rimane per 
sempre. Da quel momento non è possibile modificare nulla. Dio, alla fine della storia, si pren-
derà cura del povero e lo porterà nella gioia eterna, mentre il ricco sarà dannato per l’eternità. 
Il fossato che il ricco si è scavato attorno a sé ora diventa incolmabile: nessuno potrà mai at-
traversarlo. Per raggiungere la vita eterna occorre che nella storia umana tendiamo alla giusti-
zia, alla pietà, alla carità, alla condivisione. 
 
Signore, donaci la grazia di saper ascoltare e vivere ogni giorno il Vangelo di tuo Figlio 

IL DONO DI INCONTRARCI 

Nei mesi di settembre ed ottobre sono programmati gli incontri tra persone, famiglie che abi-

tano a Mussetta. Da tempo andiamo dicendo che Mussetta non è più come quella di un tem-

po, si è radicalmente trasformata, oltre che ingrandita di numero per tante persone e famiglie 

provenienti da culture e nazioni diverse: ora tutte queste costituiscono l’ambiente ed il terri-

torio sandonatese che chiamiamo Mussetta. Desideriamo, anche, con questa iniziativa cono-

scerci un po’ di più. Non per indagare la vita degli altri, le situazioni familiari e personali, ma 

per cercare di condividere il dono che abbiamo di vivere insieme un unico territorio. Per faci-

litare gli incontri e favorire una maggior conoscenza tre le persone alcune vie sono state rag-

gruppate. Il calendario orario è segnato nel Notiziario (pagg. 4-5) uscito in occasione 

dell’Assunta (lo scorso agosto): gli incontri iniziano tutti alle ore 18.00 con un brindisi augu-

rale di conoscenza e proseguono nel luogo all’aperto stabilito. In caso di pioggia, l’incontro 

sarà procrastinato: sarà cura del referente comunicare la nuova data. 

In sintesi, con questi incontri desideriamo porre un piccolo segno di dialogo, di cordialità, di 

vicinanza verso tutti, senza discriminazioni e dimenticanze, scoprendo che siamo tutti vian-

danti, pellegrini in questa terra, tutti bisognosi, possiamo anche dire “mendicanti” di amore, 

perdono e pace. Il nostro incontrarci vorrebbe diventare un dono che ci offriamo reciproca-

mente, per sostare assieme in piena gratuità, serenità e fiducia e contribuire a fare del nostro 

territorio un luogo ospitale, familiare, in cui tutti si trovano bene come a casa propria. Sentia-

moci, allora, tutti protagonisti, impegnati affinché questa iniziativa, che abbiamo posto ai 

piedi della nostra patrona la B.V. Maria Assunta in cielo, diventi un segno di speranza. 



 

4 

Lunedì 1 Ore 08.30: Incontro personale scuola Infanzia e Nido 
Ore 20.30: Incontro Catechisti 

Martedì 2 Ore 17.30 Assemblea genitori Nido 
Ore 20.30 Incontro CPAE 

Mercoledì 3 Ore 17.30 Assemblea Genitori Scuola Infanzia 

Venerdì 5 Ore 07.00. Partenza Pellegrinaggio Santuario Monte Lussari. Rientro ore 
20.00 
Ore 21.00.Incontro CO.CA 

Sabato 6 Ore 20.30 Incontro battezzandi 

Lunedì 8 Ore 20.30 Incontro volontari pulizie ambienti parrocchiali e Chiesa 

Martedì 9 Ore 20.30 Incontro Consiglio NOI 

Giovedì 11 Ore 20.30 Incontro CPP 

Venerdì 12  Ore 20.30 Incontro Volontari SAGRA 

Sabato 13 Ore 20.00 Incontro battezzandi 

Domenica 14 Ore 16.00 Mussetta di sopra: S. Messa, processione, festa Addolorata 

Lunedì 15 Ore 15.00 Mussetta di Sopra: S. Messa Addolorata 
Ore 20.30 Incontro catechisti 

Giovedì 18 Ore 17.00 Incontro Ministri Straordinari Eucaristia 
Ore 20.30 Incontro Consiglio AC 

Venerdì 19 Ore 20.30 Incontro servizio liturgico 

Sabato 20 Ore 20.30 Incontro famiglie Gruppo 3 

Domenica 21  Ore 11.15 S. Messa e Battesimi comunitari 
Ore 16.30 Duomo S. Messa e processione Madonna del Colera 

Martedì 23 Ore 20.30 Incontro ambito carità, missioni, Caritas e sportello accoglienza 

Mercoledì 24 Ore 20.30 Incontro volontari sevizio bar oratorio 

Giovedì 25 Ore 20.30 Incontro coro giovani 

Venerdì 26 Ore 20.30 Incontro lettura della Bibbia 

Sabato 27 Ore 20.30 Incontro famiglie Gruppo 4 

Domenica 28 Ore 11.15 S. Messa inizio anno scolastico Scuola Infanzia. 
Ore 16.30 Incontro famiglie Gruppo 1 

Lunedì 29 Ore 20.30 Incontro unitario genitori di tutte le classi di catechismo 

Martedì 30 Ore 20.30 Incontro Consiglio Collaborazione  

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

OFFERTE: Per la Chiesa € 300,00; per il restauro del campanile € 195,00; per la carità con-
segnati n. 14 pacchi di viveri a lunga conservazione per un totale di € 250,00 e € 390,00        
per medicinali, bollette, ecc. Grazie 
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INVITO A PARTECIPARE 
Con settembre riprendono tutte le iniziative, proposte formative e ricreative, quali la cateche-
si, l’animazione giovanile nell’ACR, ACG, Scout, il servizio liturgico, la carità, le missioni, 
il volontariato e il servizio sociale, il canto, i servizi di pulizia degli ambienti parrocchiali, 
dalla chiesa all’oratorio, dal sacrato ai campi sportivi, dal bar alla cucina, servizio per il Do-
poscuola e Biblioteca... 
Ognuno si senta coinvolto personalmente e chiamato responsabilmente sia a partecipare con-
dividendo cammini formativi, sia ad offrire il proprio contributo di disponibilità ai numerosi 
servizi per il bene della Parrocchia, chiamata sempre più a diventare una famiglia in cui tutti 
e ciascuno si sentano come a casa propria. 
 
ISCRIZIONE AL CATECHISMO E INCONTRI CON I GENITORI 
Lunedì 8 settembre, Mercoledì 10, Venerdì 12 dalle ore 16.00 alle ore 18.00 
L’iscrizione va rinnovata ogni anno. I fanciulli di 2ᵃ Elementare che iniziano il percorso e 
tutti coloro che si iscrivono per la prima volta e non hanno ricevuto il Battesimo in questa 
parrocchia, sono invitati a consegnare alle catechiste il certificato del battesimo che dovrà 
essere richiesto alla parrocchia ove è avvenuto il battesimo. 
Lunedì 29 settembre 2025 alle ore 20.30 in Chiesa incontro generale con tutti i genitori 
 
CORSI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
Coloro che si stanno preparando al sacramento del matrimonio possono contattare diretta-
mente gli uffici parrocchiali delle sedi ove si svolgeranno gli incontri e precisamente: S. Giu-
seppe Lavoratore (0421/40231): periodo settembre-dicembre; iscrizioni: 31 agosto:ore10-12; 
6.9. ore 16-18; 7.9: ore 10-12; Musile di Piave (0421/52308) per il periodo gennaio-marzo, e 
Mussetta (0421/53427) per il periodo aprile-giugno 
 
AMMALATI RICOVERATI IN OSPEDALE O CASA DI CURA O DI RIPOSO 
Il parroco desidera essere informato, nella piena e totale libertà, di familiari ammalati o infer-
mi in casa, in ospedale, in casa di cura, di ricovero, sia per la preghiera, sia per la visita. 
 
DOPOSCUOLA 2025-2026 
Il mercoledì e il venerdì: per i bambini delle Elementari dalle ore 16.30 alle ore 18.30; per i 
ragazzi delle Medie dalle ore 15.30 alle ore 17.30 in oratorio. 
Le pre-iscrizioni: venerdì 3 ottobre dalle ore 16.00 alle ore 18.00. 
Inizio mercoledì 22 ottobre 2025. 
 
GITA PELLEGRINAGGIO SANTUARIO GIUBILARE MADONNA DEL MONTE 
LUSSARI: 5 Settembre 2025 partenza ore 07.00 e rientro verso le ore 20.00. 
 
PER RICHIESTA DELLE S. MESSE: 
Rivolgersi sempre al parroco, anche tramite tel. 0421/53427, fax 0421/1720131, e-mail:  
parrocchia@parrocchiamussetta.it L’offerta è libera e va inserita nell’apposita urna che si 
trova in chiesa con la scritta “Offerte S. Messe”. 
 
Con il mese di ottobre riprendono: 
I primi giovedì di ogni mese la S. Messa alle ore 18.30 con adorazione fino alle 19.30. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 7 8.45 VARASCHIN Antonia Maria, BORIN Mario e gen.; GIRARDI Natalino, 
SARTORELLO Antonio, DAL BEN Maria; OLIVO Pietro 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; SIMONELLA Leti-
zia; RAGGIOTTO Luca; CONTE Attilio e fam. 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; GAGGIATO 
Giovanni e def.ti CAVASIN; RUMIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO, 
Jeannett Marianella Bonilla; Hermes nonni e zii SEGATO-BOEM 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 8 19.00 Figli in cielo 

Martedì 9 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TAMAI-MANZATO-FRANCESCON 

Mercoledì 10 19.00 TOMMASELLA Augusto-BONADIO Bruna 

Giovedì 11 19.00 ZANOTEL Antonietta e fam. 

Venerdì 12 19.00 Pro populo 

Sabato 13 19.00 VICINI Roberto; DA RE Elide; BARBARESCO Guerrino; FINOTTO Paolo, 
FINOTTO-MANZATO, MORO Maria 

Domenica 14 8.45 MORO Felice e Nunzia; MERLO Gabriele; PAVANETTO Gianfranco, Gio-
vanni e Vanda; MONFORTE Antonio e fam. 

 11,15 Pro populo 

 16,00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) LORENZON Gianni; TALON Dina, 
FINOTTO Mario, RUMIATO Adelina, TALON Giovanni 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 15 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 19.00 Pro populo 

Martedì 16 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Def,ti Fam. SARTORI 

Mercoledì 17 19.00 Pro populo 

Giovedì 18 19.00 PALERMO Giuseppe; Def.ti MINUZZO 

Venerdì 19 19.00 Pro populo 

Sabato 20 19.00 BRUSSOLO Denis 

Domenica 21  8.45 DRIDANI Lino; RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def,ti SERAFIN 

 10,00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) DE BIAGGI Bruna e BATTISTUTTA 
Angelo 

 11.15 LORENZON Alessandro 

 19.00 Non c’è la messa per partecipare in Duomo alla festa Madonna del Colera 

Lunedì 22 19.00 BUSATO Giorgio 

Martedì 23 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CAMBARERI Francesco 

Mercoledì 24 19.00 Pro populo 

SANTE MESSE 
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Giovedì 25 19.00 Pro populo 

Venerdì 26 19.00 MASCHIETTO Giorgio 

Sabato 27 19.00 BIGAL Alessandro 

Domenica 28  8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO SPINAZZE’ e Gabriel 

 11.15 D’AMATO Mario 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 29 19.00 Pro populo 

Martedì 30 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 1 19.00 Pro populo 

Giovedì 2 19.00 Pro populo 

Venerdì 3 19.00 Pro populo 

Sabato 4 19.00 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto, 
Adelina; GALANTE Lorenzo 

CENTENARIO DI CONSACRAZIONE DEL DUOMO DI SAN DONA’ DI PIAVE 
Dal 15 al 24 settembre 2025 il Duomo di San Donà di Piave è Chiesa Giubilare 
 
Durante le s. Messe feriali delle ore 18.00 ci saranno brevi catechesi sulla speranza e al termi-
ne visite guidate “alla scoperta dei tesori del Duomo”. Diverse sono le proposte liturgiche E 
culturali come la presentazione del libro “Il Duomo di San Donà di Piave. Venustas Palladia-
na” lunedì 15 settembre; l’allestimento della postazione per Annullo Filatelico del Centenario 
il 19 settembre; la mostra fotografica dal 20 settembre al 6 ottobre; il concerto della speranza 
mercoledì 24 settembre; la conferenza sull’Arch. Giuseppe Torres e la progettazione del Duo-
mo, campanile e piazza giovedì 2 ottobre. Momento centrale resta la festa della Madonna del 
colera domenica 21 settembre con la S. Messa solenne alle ore 16.30 presieduta dal nostro 
Vescovo Michele Tomasi, la processione con la statua della Madonna e la benedizione finale 
sulla città. Per questa occasione, allora, la Messa in parrocchia a Mussetta delle ore 19.00 non 
viene celebrata. Per accogliere il dono dell’indulgenza, come al solito, si chiede la partecipa-
zione alla Messa, la preghiera del Credo, Pater, Ave, Gloria e nei giorni prossimi la confes-
sione sacramentale: dal 15 al 24 settembre in Duomo al mattino e al pomeriggio ci sono due 
confessori disponibili per ricevere il perdono. 

FESTA DELL’ADDOLORATA 
Martedì 9 settembre: Mussetta di Sopra ore 18.30 Recita Rosario e S. Messa 
Sabato 13 settembre: Mussetta di Sopra ore 20.30 Rosario Meditato 
Domenica 14 settembre: Mussetta di Sopra ore 16.00 S. Messa, processione, festa con lotte-
ria e convivialità 
Lunedì 15 settembre: Mussetta Sopra ore 15.00 S. Messa; in centro: ore 19.00 S. Messa 

SANTE MESSE 
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sottrarre alla novità della vita. Queste ci cambiano profondamente, anche se facciamo finta 
che nulla sia accaduto. In questo, allora, la vita cristiana è sempre aperta alla novità di Dio, è 
attenta a ciò che lo Spirito suggerisce ed offre. Tutto questo domanda umiltà al discepolo, al 
cristiano, al pellegrino, appunto, per ascoltare la novità ed accoglierla nella propria vita come 
dono di Dio, per continuare a mettersi in gioco, a rischiare ancora, a riprendere forza e slan-
cio, a guardare al futuro, ad essere sempre in cammino. 
 
3. Il pellegrino nel suo viaggio porta con sé solo l’essenziale 
 Chi intraprende un viaggio non porta con sé molte cose, ma solo ciò che ritiene indispen-
sabile. Spesso, però, il cammino della vita si riempie del superfluo, e tutto questo appesanti-
sce, rallenta il cammino. Occorre valutare e discernere ciò che è indispensabile, le cose vera-
mente importanti da portare con noi (es. l’amore, l’amicizia, l’onestà, la preghiera, la fede…)  
e lasciar perdere tutto il resto, tutto il superfluo che ostacola il nostro cammino. 
         (segue ad ottobre) 

(d. Edmondo) 

Dall’Omelia dell’Addolorata del 2024 
...Purtroppo il tempo difficile che stiamo vivendo si presenta povero circa il senso del patire: 
stiamo smarrendo sempre più il senso cristiano della vita, ed in particolare il senso cristiano 
del dolore, diventando sempre più pagani, ricchi di nuove mitologie e interpretazioni che pre-
sentano il patimento, la sofferenza, il dolore come una condizione fatale, solitaria, insensata e 
ragionevole solo come oggetto di manipolazione tecnica. Invece, il soffrire umano è sempre 
in relazione con la totalità dell’esistenza umana che nel suo insieme è messa alla prova dalla 
sofferenza. Il predominio della mentalità tecnica oggi vuole trasformare ogni situazione in 
“null’altro che” un problema da risolvere. Quindi, anche la sofferenza, il patire umano, viene 
interpretata in termini nuovi come un problema da risolvere piuttosto che un interrogativo a 
cui rispondere. In questo modo, la sofferenza è un problema da risolvere e non più un’espe-
rienza da vivere. L’effetto che vediamo è il diffuso acuirsi dell’insofferenza per la sofferenza, 
che resta come un rumore di fondo di qualcosa che non dovrebbe esserci, eppure esiste ed 
insiste e, quindi, genera ansia e angoscia. Poi, questa insofferenza genera un pesante risenti-
mento, spesso inconsapevole, ma presente, che porta a concludere in questo modo: se la sof-
ferenza non deve esistere, neppure il sofferente ha ragione d’esistenza; meglio per lui sarebbe 
non nascere, non esser nato, quindi, meglio morire. Se questo diventa il sentire sociale condi-
viso, allora il risentimento porta alla compassione. Allora, predisporre legislativamente, come 
sta accadendo in tante nazioni, la possibilità di decidere della propria vita sofferente non è 
offrire una possibilità tecnica neutrale: significa, invece, il prendere posizione di una cultura 
che, non sapendo più come rispondere alla sofferenza umana, suggerisce all’interrogante, 
cioè a colui che soffre, di togliersi di mezzo. E’ quello che accade quando la sofferenza uma-
na viene cancellata come esperienza. E’ quello che purtroppo sta accadendo sempre di più in 
mezzo a noi. Allora, in questo contesto culturale e sociale, oggi siamo ancor più invitati a 
contemplare Maria che vive il dolore del Figlio, è l’Addolorata che vive la morte del Figlio di 
Dio… Insieme come comunità riconoscente di tante grazie ricevute, affidiamo al Signore, 
attraverso la Sua intercessione, tutti coloro che soffrono, sono nella tristezza, nella paura ed 
angoscia, affidiamo le nostre famiglie, i giovani e gli ammalati, chi non trova casa o ha perso 
il lavoro, affidiamo chi ha perso fiducia ed ogni speranza di vivere e di amare…, le nostre 
famiglie, le persone che si affidano alle nostre preghiere…, tutti sotto il Suo manto protettivo. 
Affidiamo a Lei tutte le nostre sofferenze e pene, e quelle dei nostri cari. 

(d. Edmondo) 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


